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SETTORE: CONTROLLO DI GESTIONE – PARTECIPAZIONI SOCIETARIE – SISTEMA INFORMATIVO – 

ASSISTENZA EE.LL. – URP – PROTOCOLLO ARCHIVIO – CENTRALINO –MESSI  
 
Protocollo n°......0009492...........     Imperia, lì 30/03/2016 
Risposta a nota del …………........ 
 N..................  
Allegati: N.................. 

POSTA PEC 
        Alla Corte dei Conti 
        V.le Brigate Partigiane, 2 
        16129 – GENOVA  
        liguria.controllo@corteconticert.it  
 
 
Oggetto: art. 1, comma 621 L. 190/2014. Razionalizzazione partecipazioni societarie. Relazione.  
  
Secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 622, della L. 190/2014 si relaziona, con la presente, in 
merito ai risultati del Piano di razionalizzazione delle società partecipate dell’Ente, adottato con 
decreto del Presidente n. 29 del 19/03/2015. 
 
In ordine alle quote detenute nelle società CENTRO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE G. PASTORE 
S.r.l., S.P.U. p.A., AUTOSTRADA ALBENGA - GARESSIO - CEVA S.p.A., AEROPORTO DI VILLANOVA 
D'ALBENGA S.p.A., F.I.L.S.E. S.p.A. e CASINO' S.p.A., delle quali è stata prevista l’alienazione, si 
evidenzia quanto segue: 
 

 CENTRO PROVINCIALE DI FORMAZIONE PROFESSIONALE G. PASTORE S.r.l. 
Il tentativo di vendita della partecipazione societaria è stato esperito ai sensi dell’art. 10 dello 
Statuto sociale secondo il quale “I soci che intendono alienare, in tutto o in parte, le quote 
possedute, o i diritti di opzione relativi alla sottoscrizione di quote di nuova emissione dovranno 
farne offerta in prelazione agli altri soci, i quali, salvo diversi accordi tra di loro, potranno 
partecipare all'acquisto in misura proporzionale alle loro quote. L'offerta in prelazione sarà 
diretta all'organo amministrativo e dovrà indicare il prezzo delle quote e dei diritti di opzione 
offerti, nonché eventuali altre clausole contrattuali. Il prezzo non potrà comunque essere 
superiore al valore della quota risultante dal patrimonio netto dell'ultimo bilancio approvato. 

omissis 
Le eventuali quote, o diritti di opzione, offerti che non avessero trovato collocamento presso i 
soci, potranno essere dal loro proprietario alienati a terzi, purché a condizioni identiche a quelle 
offerte ai consoci”. 
 

A seguito dell’approvazione del bilancio chiuso al 31/12/2014, (Assemblea dei soci del 
20/05/2015) con determinazione dirigenziale n. 370 del 22/5/2015 è stato fissato il prezzo di 
vendita della quota (€ 86.967,60), preliminarmente offerta ai soci con apposita comunicazione 
all’organo amministrativo. 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI IMPERIA 
__________________ 

VIALE MATTEOTTI 147 - 18100 IMPERIA - TEL. 0183/7041 - FAX 0183/704318 
CODICE FISCALE E PARTITA IVA 00247260086 
P.E.C.  protocollo@pec.provincia.imperia.it 
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Con nota n. 470 del 30/6/2015, il C.P.F.P. ”G. Pastore” ha comunicato l’esito negativo della 
prelazione. 
Conseguentemente, con provvedimento dirigenziale n. A1) 9 del 02/7/2015, è stata avviata la 
procedura di vendita mediante asta pubblica. 
Nello specifico sono stati esperiti due tentativi di vendita, il 29/09/2015 e il 06/10/2015, andati 
entrambi deserti (provvedimento dirigenziale n. A1) 17 del 2.10.2015 e n. A1) 19 del 
6/10/2015). 
Nell’anno 2016 verrà riproposta la cessione. 
 

 S.P.U. p.A. 
Con determinazione n. 588 del 18.09.2015 è stato approvato il capitolato speciale per la gara, 
trasmesso in data 1/10/2015 per la relativa pubblicazione al competente Ufficio Appalti. 

 

 CASINO’ S.p.A. 
A seguito dei contatti intercorsi con il Comune di Sanremo, socio di maggioranza assoluta 
con il 99,99917 % del capitale sociale, la quota dell’Ente nella Casinò S.p.A. composta da 26 
azioni del valore nominale di €. 1,00, è stata ceduta con atto del notaio AVETA in Sanremo del 
18 febbraio scorso, al prezzo complessivo di €. 28,86.  

 

 AUTOSTRADA ALBENGA GARESSIO CEVA S.p.A.  
L’alienazione della quota azionaria posseduta dalla Provincia di Imperia nella società 
Autostrada Albenga Garessio Ceva S.p.A., costituita da 46.297 titoli azionari del valore 
nominale di € 1,00 ciascuno, è stata approvata con deliberazione di Consiglio Provinciale n. 7 
del 31 gennaio 2013, “in tempi brevissimi e in via prioritaria”, quale misura di gestione 
provvisoria finalizzata a garantire la sostenibilità del Piano di riequilibrio dell’Ente (approvato 
con deliberazione di C.P. n. 24 del 19/07/2013, successivamente aggiornato e integrato con 
deliberazione n. 11 del 30/01/2014). 
Per addivenire alla vendita, il 9 luglio 2013 è stata esperita un’asta pubblica ai sensi del R.D. n. 
827/1924 e del R.D. n. 2440/1924, al prezzo € 16,33 ad azione, per un valore a base d’asta di € 
756.030,00 per l’intera partecipazione (Avviso d’asta - prot. 27042/05.06.2013– pubblicato in 
data 17.6.2013 sulla GURI V – Serie Spec. Contratti n. 70). 
Il prezzo è stato fissato sulla base della stima peritale del valore economico della 
partecipazione prodotta in data 11/04/2013 dal professionista incaricato dall’Amministrazione 
tra gli esperti segnalati dal Tribunale di Imperia, su richiesta dell’Ente. 
La società detiene nel proprio capitale importi significativi del capitale di altre aziende tra cui la 
Autostrada dei Fiori S.p.A. 
La perizia ha tenuto conto della stima al valore di € 6,88 ad azione che il medesimo 
professionista aveva redatto per la citata Autostrada dei Fiori, stima che è stata 
successivamente rideterminata in un range tra € 5,1 e € 5,3, secondo quanto illustrato nella 
“Relazione sulla procedura di vendita della partecipazione azionaria della Provincia di Imperia 
nella società Autostrada dei Fiori S.p.A.” del 16/06/2014, già agli atti di codesta Corte.  
Il tentativo di vendita delle 49.297 azioni della Autostrada Albenga Garessio Ceva S.p.A. 
esperito dall’Amministrazione al suddetto prezzo di € 16,33 ha avuto esito negativo, così come 
è ugualmente andata deserta l’asta pubblica indetta nell’anno 2014 dal socio Provincia di 
Torino al prezzo di € 16,66 (GURI n 137 del 28/11/2014). 
Successivamente alla diserzione del tentativo di vendita è intervenuta la cessazione ex lege 
della partecipazione con effetto dal 31/12/2014, ai sensi dell’art. 1, comma 569, Legge 
147/2013.  
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Con nota n. 0012549 del 20/03/2015 è stata pertanto presentata istanza alla società per la 
liquidazione in denaro della quota azionaria di proprietà dell’Ente, sulla base dei criteri stabiliti 
dall’art. 2437-ter, comma 2, del Codice Civile. 
Per la determinazione del valore di liquidazione delle azioni detenute dai soci pubblici facenti 
richiesta (8 alla data del 16/03/3015), la società ha conferito mandato alla KPMG S.p.A. 
Il valore unitario di liquidazione delle azioni cessate è stato determinato dal Consiglio di 
Amministrazione del 20/05/2015 in € 13,00 ad azione, secondo quanto previsto dall’art. 1, 
comma 569, della citata L. 147/2013 (nota n. 392-015/5.2ec del 27/05/2015), con il parere 
favorevole del Collegio Sindacale.  
Con determina dirigenziale n. 657 del 28.10.2015 si è provveduto all’accertamento dell’entrata 
per la quota di questa Amministrazione di 46.297 azioni, per un controvalore di €. 601.861,00. 
La cessione è stata formalizzata con atto del Notaio Ivo GROSSO in Cuneo del 14.12.2015.  
 

 A.V.A. S.p.A. 
Il rilascio della concessione ventennale per la gestione dell’aeroporto di Villanova d’Albenga 
rilasciata dal Ministero dei Trasporti in favore di A.V.A S.p.A con atto n. 387 del 25 settembre 
2014, ha previsto l’obbligo di privatizzazione della società mediante la cessione delle quote 
detenute dai soci pubblici, nel termine di 24 mesi dal rilascio della concessione medesima. 
Conseguentemente, nell’intento di assicurare uniformità ed economicità del percorso di 
vendita rispetto all’esperimento di singoli procedimenti, i soci pubblici Provincia di Savona, 
Camera di Commercio di Savona, Provincia di Imperia, Camera di Commercio di Imperia, 
Comune di Diano Marina, Comune di Borghetto Santo Spirito, Comune di Imperia, Comune di 
Sanremo, FILSE S.p.A. e Casinò S.p.A., hanno aderito ad una comune procedura effettuata 
mediante gara ad evidenza pubblica del cui esperimento è stata investita la società stessa, 
secondo modalità predefinite (deliberazione del Consiglio Provinciale n. 6 del 02/03/2015).  
La gara per la cessione dei titoli azionari detenuti dai soci pubblici che hanno aderito alla 
procedura si è conclusa il 10 dicembre 2015. 
Le n. 321.041.949.597 azioni in vendita sono state aggiudicate dall’unico offerente 
partecipante alla gara, signor Thomas BLEINER, tramite la società Aeropolis S.r.l., al prezzo 
unitario di € 0,00000413 ad azione.  
La quota pubblica è stata ceduta con atto in data 22/12/2015 dello studio notarile FIRPO e 
SMEDILE in Savona. 
La vendita della Provincia di Imperia ha riguardato n. 3.080.214.149 azioni per un valore di € 
12.721,29. 

 

 FILSE S.p.A. 
Onde addivenire alla cessione della partecipazione è stato preliminarmente verificato, con 
esito negativo, l’eventuale interesse degli altri soci all’acquisto della quota di proprietà 
dell’Ente.  
L’avvio della procedura di vendita mediante gara pubblica ha richiesto, preliminarmente, la 
verifica con la società (che è in condizione di in house) circa le caratteristiche soggettive della 
compagine societaria.  
In assenza di indirizzi da parte di Regione Liguria, socio di maggioranza assoluta, FILSE ha 
comunicato in data 14/03/2016 che è rimessa ai singoli soci “ogni valutazione inerente 
all’eventuale avvio di procedure di dismissione delle proprie azioni” (nota n. 1097). 
Stante quanto sopra si è in attesa dell’approvazione del bilancio 2015 per procedere alla 
determinazione del prezzo della gara che dovrà essere bandita per la cessione.  

 
 



Partecipate/Razionalizzazione partecipazioni/Relaz. Piano Corte Conti  
  fp 

 RIVIERA TRASPORTI 
Per quanto riguarda la quota azionaria detenuta nella Riviera Trasporti S.p.A., la cui cessione 
deve tenere conto, secondo quanto previsto dal Piano di razionalizzazione, dell’esito della 
gara per l’affidamento del trasporto pubblico a livello regionale, si evidenzia che la proroga 
del servizio di TPL alla RT per il biennio 2016/2017 (comunicata dalla Regione Liguria in data 
25/11/2015) ha di fatto posticipato all’anno 2018 l’avvio delle relative procedure. 

 
Relativamente alla liquidazione delle società G.A.L. SVILUPPO DELLE VALLI DEL PONENTE S.r.l., SPEI 
S.r.l e ALPI LIGURI SVILUPPO E TURISMO S.r.l si informa che: 

  

 G.A.L. SVILUPPO DELLE VALLI DEL PONENTE S.r.l. 
In data 17.12.2015 l’Assemblea dei soci ha approvato il bilancio finale di liquidazione della 
società e il prospetto di riparto dell’attivo patrimoniale, conferendo mandato al liquidatore di 
chiedere la cancellazione dal registro delle imprese. 
 

 SPEI S.r.l. 
La chiusura delle pratiche inerenti i Patti territoriali costituisce condicio sine qua non per la 
conclusione delle attività societarie. 
Secondo quanto comunicato dal Liquidatore, entro il corrente anno dovrebbe essere conclusa 
la residua attività istruttoria dei Patti. Resteranno ancora alcune pendenze relative a 
procedimenti su cui sono in corso indagini penali o su cui sono state avviate richieste di revoca 
delle quali dovrà farsi carico uno dei Soci (ancora da individuare) onde consentire la 
cancellazione della società dal Registro delle Imprese. 
 

 ALPI LIGURI SVILUPPO E TURISMO S.r.l. 
All’esito degli approfondimenti istruttori e delle valutazioni svolti dal Legale incaricato di 
promuovere l’azione di responsabilità nei confronti degli amministratori che possono aver 
cagionato danno alla società ai sensi dell’art. 2392 del C.C., è stato convenuto, secondo 
quanto comunicato dal Legale stesso, sull’opportunità di procedere alla formale contestazione 
degli addebiti, riservando al seguito la valutazione dell’instaurazione dell’azione legale in 
relazione ai costi presunti, alle concrete possibilità di esito positivo nonché all’esigenza di non 
procrastinare a tempo indeterminato la liquidazione della società. 

 
Nell’ottica del contenimento dei costi di funzionamento delle società controllate si segnala, 
relativamente alla nomina degli organi in scadenza nell’anno, il decreto del Presidente n. 52 del 
16/03/2016, con cui si è stabilito di assoggettare il Centro Provinciale di Formazione Professionale 
“G. Pastore” al controllo di un organo monocratico anziché collegiale, mediante la figura del 
Revisore Unico. 
 

Restando a disposizione per eventuali ulteriori informazioni si porgono distinti saluti. 
  
 

        


